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CURRICOLO VERTICALE PER COMPETENZE 
 
 

PREMESSA 
 

Il curriculum verticale per competenze descrive l’intero percorso che uno studente deve compiere, dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria 
di primo grado, come un progressivo passaggio che va dai campi dell’esperienza all’emergere delle aree disciplinari e delle singole discipline, in 
una prospettiva che tende all’unitarietà del sapere. La conseguenza è un costante processo di adattamento delle programmazioni didattiche dei 
tre ordini di scuola in una situazione formativa concreta e unitaria, in cui si condividono traguardi di competenza, obiettivi di apprendimento e 
metodi. 
Nel corso degli anni il concetto di curricolo è maturato a livello nazionale e internazionale fino a raggiungere un’articolazione consistente e 
significativa. Prima si faceva coincidere il curricolo con la programmazione didattica, ovvero con la semplice esplicitazione degli obiettivi didattici 
riferiti alle diverse discipline. 
Negli ultimi anni, invece, si è passati a una definizione molto più ricca e articolata del curricolo stesso, adesso infatti definisce le finalità, i risultati 
di apprendimento attesi per gli allievi, le strategie, i mezzi, i tempi, gli strumenti e i criteri di valutazione, le risorse interne ed esterne e la rete di 
relazioni che permetteranno agli allievi di conseguire le competenze. 
Nell’ottica dell’apprendimento per competenze, è necessaria un’organizzazione flessibile dell’Istituto, una progettazione basata sul lavoro 
sinergico dei dipartimenti, dei gruppi di classi parallele, delle commissioni, dei consigli di classe o équipe pedagogiche, dei singoli docenti. 
Perseguire competenze significa utilizzare i saperi disciplinari in modo integrato per affrontare evenienze e problemi concreti, mobilitare saperi 
diversi e risorse personali per gestire situazioni, costruendo nel contempo nuove conoscenze, abilità e atteggiamenti, sempre con la finalità ultima 
della formazione della persona e del cittadino. 

 

Nella costruzione del curricolo quindi, la prima operazione da compiere è l’identificazione delle competenze da perseguire. 
Se pensiamo al curricolo come a uno strumento al servizio dell’allievo, dovremmo ragionare in termini di competenze, articolate in abilità, 
conoscenze e atteggiamenti, come del resto indicano le Raccomandazioni Europee. 
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FONDAMENTI NORMATIVI DELL’APPRENDIMENTO PER COMPETENZE 

 

 

 

- art.11 della legge 12.02.98 n° 21 per l’apprendimento nell’ottica dell’unitarietà e della verticalità; 

- Istruzione e formazione per vivere nella società dei saperi Lisbona 2000; 

- Legge 28 marzo 2003 n° 53 e successive norme applicative; 

- Profilo educativo, culturale e professionale (D. Lgs. 59/2004); 

- Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente; 

- Competenze chiave di cittadinanza (archivio normativa Pubb. Istr. 2007); 

- CM 139 del 2007; 

- Indicazioni per il Curricolo MIUR D.M. 31 Luglio 2007; 

- C.M. 43 Piano Nazionale di Orientamento lungo tutto l’arco della vita; 

- Atto di Indirizzo MIUR dell’ 8 settembre 2009; 

- Indicazioni Nazionali per il Curricolo 04/09/2012; 

- Circolare MIUR n.3 13/02/2015 certificazione delle competenze modello sperimentale primo ciclo; 

- Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente. 

 

È compito della scuola individuare “come” conseguire gli obiettivi di apprendimento e i traguardi per lo sviluppo delle competenze, indicando 
contenuti, metodi e mezzi, tempi, modalità organizzative, strumenti di verifica e criteri di valutazione, modalità di recupero, consolidamento, 
sviluppo e potenziamento “a partire dalle effettive esigenze degli alunni concretamente rilevate e sulla base della necessità di garantire efficaci 
azioni di continuità e di orientamento” (art.8, D.P.R.275/99 definizione dei curricoli).  

Il Curricolo verticale dalla scuola dell’Infanzia alla scuola Secondaria di primo grado è parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta Formativa.



LESSICO COMUNE 

 

CURRICOLO 
Percorso che l’istituzione scolastica, anche con altre agenzie formative, organizza affinché gli alunni abbiano diritto di cittadinanza, acquisendo 
conoscenze, abilità, competenze, capacità, atteggiamenti e comportamenti indispensabili per conoscersi, conoscere, scegliere. 

 

CONOSCENZE 
Sono il risultato della assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento; le conoscenze costituiscono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche 
relativo ad un ambito di studio o di lavoro e sono descritte come teoriche e/o pratiche – sapere. 

 

ABILITÀ 
Indicano la capacità di applicare conoscenze e di utilizzare il saper fare per svolgere compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte   come  cognitive (uso 
del  pensiero  logico,  intuitivo  e      creativo)  e  pratiche  (che   implicano   l’abilità   manuale e l’utilizzo di metodi, materiali, attrezzature e strumenti). 

 

COMPETENZE 
Dimostrare la capacità di utilizzare le conoscenze, le abilità e le attitudini personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello 
sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia -saper essere-, ossia “l’utilizzazione consapevole 
in un compito del proprio patrimonio concettuale ristrutturato”. 

 

PADRONANZA espressa in livelli 
È il grado di competenza raggiunta. 

 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE  
Procedura di formale riconoscimento da parte di un ente titolato, in base alle norme generali, ai livelli essenziali delle prestazioni e agli standard minimi 
fissati dalla legislazione vigente, delle competenze acquisite dalla persona in contesti formali, anche in caso di interruzione del percorso formativo, o di 
quelle validate acquisite in contesti non formali e informali. La procedura di certificazione delle competenze si conclude con il rilascio di un certificato 
conforme agli standard minimi fissati dalla legislazione vigente.  

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  
Gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, conoscenze e abilità ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo 
delle competenze. Essi sono utilizzati dalle scuole e dai docenti nella loro attività di progettazione didattica, con attenzione alle condizioni di contesto, 
didattiche e organizzative mirando ad un insegnamento ricco ed efficace. Gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici e definiti in relazione a periodi 
didattici lunghi.  

 

NUCLEI FONDANTI O TEMATICI  
Concetti fondamentali che ricorrono in vari luoghi di una disciplina e hanno perciò valore strutturante e generativo di conoscenze. 



COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA  
Le competenze chiave sono quelle che consentono la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione.  

 

COMPITI SIGNIFICATIVI O COMPITI DI REALTA’  
Situazione problematica, complessa e nuova, quanto più possibile vicina al mondo reale, da risolvere utilizzando conoscenze e abilità già acquisite e 
trasferendo procedure e condotte cognitive in contesti e ambiti di riferimento moderatamente diversi da quelli resi familiari dalla pratica didattica.  
 

LIVELLI DI PADRONANZA PER L’ ACQUISIZIONE DELLA COMPETENZA 

Livelli di padronanza relativi 
all’acquisizione delle 

competenze ed indicatori 
esplicativi 

AVANZATO A INTERMEDIO B BASE C 
INIZIALE /  
IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE D 

 L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di 
risorse sia fornite dal 
docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità. 
Svolge compiti 
e risolve problemi 
complessi, mostrando 
padronanza nell’uso  delle 
conoscenze e delle abilità; 
propone e sostiene le 
proprie opinioni e assume 
in modo responsabile 
decisioni consapevoli. 

L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti in 
situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo. 
Compie 
scelte consapevoli, 
mostrando di saper 
utilizzare le conoscenze e le 
abilità acquisite. 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 
Mostrando di possedere 
conoscenze e abilità 
fondamentali e di saper 
applicare basilari regole 
e procedure  apprese. 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente 
con il supporto del docente 
e di risorse fornite 
appositamente. 
 



METODOLOGIA - TECNICHE - STRATEGIE 
 

LEZIONE FRONTALE 
DEFINIZIONE: La lezione frontale è caratterizzata dalla verticalità della comunicazione, ossia c'è un solo emittente e più destinatari e dalla passività dei 
destinatari stessi. È un modello didattico basato sull’idea dell’insegnamento come “trasferimento della conoscenza” dall’insegnante agli allievi. 
FINALITA’: far acquisire competenze a un maggior numero di alunni contribuendo a sollevare e chiarire dubbi. 

 

BRAIN STORMING 
DEFINIZIONE: “ Tempesta di cervelli”. Consente di far emergere le idee dei membri di un gruppo, che vengono poi analizzate. 
FINALITA’: Migliorare la creatività, in quanto si vuole far emergere il più alto numero di idee, fattive e realizzabili, posto un argomento dato. Favorire, 
inoltre, l’abitudine a lavorare in team e a rafforzarne le potenzialità. 

 

TUTORING 
DEFINIZIONE: modalità di gestione responsabile della classe, che consiste nell'affidare ad uno o più alunni la responsabilità di una parte del programma 
didattico, con alcuni obiettivi da raggiungere ben definiti. 
FINALITA’: sul piano educativo, favorire la responsabilizzazione; sul piano dell'insegnamento, rendere più efficace la comunicazione didattica. 

 

DIDATTICA LABORATORIALE 
DEFINIZIONE: si basa sullo scambio intersoggettivo tra studenti e docenti in una modalità paritaria di lavoro e di cooperazione, coniugando le competenze 
dei docenti con quelle in formazione degli studenti. In tale contesto la figura dell’insegnante assume una notevole valorizzazione: dal docente 
trasmettitore di conoscenze consolidate all’insegnante ricercatore, che progetta l’attività di ricerca in funzione del processo educativo e formativo dei 
suoi allievi. 
FINALITA’: far acquisire agli studenti conoscenze, metodologie, competenze ed abilità didatticamente misurabili. 

 

PROBLEM SOLVING 
DEFINIZIONE: l’insieme dei processi per analizzare, affrontare e risolvere positivamente situazioni problematiche. 
FINALITA’: migliorare le strategie operative per raggiungere una condizione desiderata a partire da una condizione data. 

 

PEER EDUCATION 
DEFINIZIONE: L’ educazione tra pari è una strategia educativa definita come “l’insegnamento o lo scambio di informazioni, valori o comportamenti tra 
persone simili per età o stato”. 
FINALITA’: la peer education riattiva la socializzazione all’interno del gruppo classe attraverso un metodo di apprendimento che prevede un 
approfondimento di contenuti tramite discussione, confronto e scambio di esperienze in virtù di una relazione orizzontale tra chi insegna e chi apprende. 
COOPERATIVE LEARNING 



DEFINIZIONE: modalità di apprendimento che si realizza attraverso la cooperazione con altri compagni di classe, che non esclude momenti di lavoro 
individuali. 
FINALITA’: coinvolgere attivamente gli studenti nel processo di apprendimento attraverso il lavoro in un gruppo con interdipendenza positiva fra i membri. 
 
SUGGERIMENTI OPERATIVI 

 

Fra le attività che potrebbero essere intraprese, a titolo esemplificativo, potrebbero essere comprese: 

 proposte o adesioni a campagne sociali territoriali e su scala più ampia 

 rinnovate forme di democrazia scolastica, con partecipazione attiva degli allievi 

 progetti integrati con organismi e associazioni - non solo istituzionali – su tematiche trasversali (legalità, intercultura, processi migratori, 
cooperazione allo sviluppo, volontariato, bullismo, disagio giovanile, violenza sulle donne, salvaguardia dell’ambiente) 

 elaborazione e/o revisione dei regolamenti scolastici in attuazione dello statuto delle studentesse e degli studenti e delle successive 
integrazioni e modificazioni 

 normative (socializzazione del regolamento d’Istituto - patto di corresponsabilità – organo di garanzia) 

 partecipazione a programmi europei (Erasmus, E- twinning) 

 visite didattiche a sedi istituzionali e partecipazione alle loro sedute pubbliche valorizzazione di testimoni del nostro tempo (forze 
dell’ordine, collaboratori di giustizia, magistrati) nell’ambito di percorsi più ampi di educazione alla legalità 

 lettura critica dei quotidiani 

 uso costruttivo della comunicazione multimediale (You Tube, blog, Facebook...) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



La DIDATTICA PER COMPETENZE mira a:  

 

- creare situazioni di apprendimento in cui gli alunni sono parte attiva nell’elaborazione, nella presa di decisioni e nel controllo degli esiti e del 
processo di apprendimento;  

- valorizzare e usare situazioni reali favorevoli all’introduzione di nuovi argomenti partendo da problemi concreti e cercando soluzioni reali;  

- promuovere il lavoro di gruppo o comunque socializzato da preferire al lavoro individuale;  

- centrare il gruppo di lavoro su compiti autentici o compiti di realtà;  

- fare un uso sistematico di rubriche valutative.  

 

LE COMPETENZE CHIAVE sono competenze trasversali collegate a motivazioni della persona umana. Si esprimono attraverso atteggiamenti e 
capacità personali: 

 

- nella relazione;  
- nella soluzione di problemi; 
- nell’apprendimento; 
- nel lavoro.  

 

Evidenziano un modo di vivere la propria cittadinanza. Sono spendibili e incrementabili per tutta la vita (apprendimento permanente). 
Esiste una differenza tra le COMPETENZE TRASVERSALI che possono essere distinte in:  
 

1. COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA; 

 

2. COMPETENZE CHIAVE EUROPEE per l’apprendimento permanente.  

 

Il DM 139/2007 individua le otto competenze di cittadinanza che i giovani dovrebbero possedere al termine dell’istruzione obbligatoria: 
1) Imparare a imparare 
2) Progettare 
3) Comunicare 
4) Collaborare e partecipare 
5) Agire in modo autonomo e responsabile 
6) Risolvere problemi 
7) Individuare collegamenti e relazioni 
8) Acquisire e interpretare l’informazione 
 
 



COSTRUZIONE DEL SÈ 

1. Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio 
metodo di lavoro e di studio.  

2. Progettare: formulare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per 
stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e 
verificando i risultati raggiunti.  

RELAZIONE CON GLI ALTRI 

3. Comunicare: - comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi 
utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)  
- rappresentare eventi, principi, concetti, norme, procedure, stati d’animo, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)  
4. Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, contribuendo all’apprendimento comune ed alla 
realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.  
5. Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri 
diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui.  

POSITIVA INTERAZIONE CON LA REALTÀ NATURALE E SOCIALE 

6. Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti, raccogliendo e valutando i 
dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.  
7. Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra 
fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura 
sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura.  
8. Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso 
diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.  

 
 

 
 
 
 



Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea sulle Competenze Chiave  
per l'apprendimento permanente (22 maggio 2018) 

 
 

La nuova Raccomandazione sostituisce quella del Parlamento europeo e del Consiglio d’Europa,  adottata nel 2006, che il nostro sistema scolastico 
ha recepito negli allegati al D.M. n.139 del 2007, Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, nelle 
Indicazioni Nazionali per il curricolo di cui al D.M. n.254 del 2012 e nei modelli di certificazione delle competenze, al termine della scuola primaria 
e secondaria di I grado, allegati al D.M. n.742 del 2017. Anche le Indicazioni Nazionali e Nuovi scenari, trasmesse con Nota n.3645 del 1 marzo 
2018 si allineano ancora con la Raccomandazione del 2006. 

 

Il nuovo quadro di riferimento delinea otto tipi di competenze (numericamente uguali a quelle del 2006): 

 competenza alfabetica funzionale; 
  competenza multilinguistica; 
  competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 
  competenza digitale; 
  competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 
  competenza in materia di cittadinanza; 
  competenza imprenditoriale; 
  competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale. 

 

 

La Raccomandazione adottata dal Consiglio è una revisione della precedente Raccomandazione del 2006, e la sostituisce. Non si tratta però 
soltanto di differenze di forma. Lo sviluppo delle competenze deve mirare alla sostenibilità, all'inclusività, al coinvolgimento di stakeholders e 
delle famiglie. Oltre allo sviluppo delle competenze si sente il bisogno di un metodo di valutazione e validazione delle competenze acquisite a 
livello formale, informale e non formale, per permetterne il riconoscimento in tutti gli stati membri, e a questo scopo si fa riferimento esplicito       
all'utilizzo di Europass e Youthpass. 

 

l documento dell’UE si arricchisce di un capitolo fondamentale, Sostegno allo sviluppo delle competenze chiave, che individua tre problematiche: 

 

Molteplici approcci e contesti di apprendimento 
Indica l’apprendimento interdisciplinare, collaborazione intersettoriale, educazione sociale ed emotiva, delle arti e delle attività fisiche salutari, 
apprendimento basato sull’indagine e sui progetti, sulle arti e sui giochi, metodi di apprendimento sperimentali, apprendimento basato sul lavoro 
e su metodi scientifici, uso di tecnologie digitali, esperienze imprenditoriali, cooperazione tra contesti educativi, formativi e di apprendimento, 
inclusione, cooperazione tra partner educativi, formativi e di altro tipo nelle comunità locali. 
Sostegno al personale didattico 



Propone soluzioni di supporto all’elaborazione di approcci orientati alle competenze nei rispettivi contesti mediante scambi di personale, 
apprendimento tra pari e consulenza tra pari, reti di scuole, elaborazione di pratiche innovative e ricerca.  

 

Valutazione e convalida dello sviluppo delle competenze 
Avanza la possibilità di integrare la descrizione delle competenze chiave con opportuni strumenti di valutazione diagnostica, formativa e 
sommativa e convalida ai livelli opportuni (ad esempio, il quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue, il quadro di 
riferimento delle competenze digitali, il quadro delle competenze imprenditoriali, ecc).  
Ampliare e potenziare la convalida dei risultati dell’apprendimento, ottenuti con l’apprendimento non formale e informale. 
Conosciamo da vicino le otto macro-competenze contenute in allegato alla Raccomandazione così come vengono declinate: si potrà subito notare come 
alla differenza del nome corrisponda una descrizione accurata delle finalità e ben articolata in conoscenze, abilità e atteggiamenti che le costituiscono.  
Infatti per la Raccomandazione del Consiglio dell’UE la competenza è “una combinazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti” in cui: 
- la conoscenza si compone di fatti e cifre, concetti, idee e teorie che sono già stabiliti e che forniscono le basi per comprendere un certo settore o 
argomento; 
- per abilità si intende sapere ed essere capaci di eseguire processi ed applicare le conoscenze esistenti al fine di ottenere risultati; 
- gli atteggiamenti descrivono la disposizione e la mentalità per agire o reagire a idee, persone o situazioni”. 
 

1. Competenza alfabetica funzionale 
Indica la capacità di individuare, comprendere, esprimere, creare e interpretare concetti, sentimenti, fatti e opinioni, in forma sia orale sia scritta, 
utilizzando materiali visivi, sonori e digitali attingendo a varie discipline e contesti. Il suo sviluppo costituisce la base per l’apprendimento 
successivo e l’ulteriore interazione linguistica. 

Conoscenze: presuppone la conoscenza del 
vocabolario, della grammatica funzionale e 
delle funzioni del linguaggio. Comporta la 
conoscenza dei principali tipi di interazione 
verbale, di una serie di testi letterari e non 
letterari, delle caratteristiche principali di 
diversi stili e registri della lingua.  

Abilità: comunicare in forma orale e scritta in 
tutta una serie di situazioni e di sorvegliare e 
adattare la propria comunicazione in funzione 
della situazione. Capacità di distinguere e 
utilizzare fonti di diverso tipo, di cercare, 
raccogliere ed elaborare informazioni, di usare 
ausili, di formulare ed esprimere 
argomentazioni in modo convincente e 
appropriato al contesto, sia oralmente sia per 
iscritto. Comprende il pensiero critico e la 
capacità di valutare informazioni e di 
servirsene.  

Atteggiamenti: disponibilità al dialogo critico e 
costruttivo, apprezzamento delle qualità 
estetiche e interesse a interagire con gli altri. 
Consapevolezza dell’impatto della lingua sugli 
altri e la necessità di capire e usare la lingua in 
modo positivo e socialmente responsabile.  



2. Competenza multilinguistica 
Capacità di utilizzare diverse lingue in modo appropriato ed efficace allo scopo di comunicare. Essa comprende una dimensione storica e 
competenze interculturali e si basa sulla capacità di mediare tra diverse lingue e mezzi di comunicazione, come indicato nel quadro comune 
europeo di riferimento. Sono comprese anche le lingue classiche come il latino e il greco antico considerate facilitatori dell’apprendimento delle 
lingue moderne. 

Conoscenze: conoscenza del vocabolario e 
della grammatica funzionale di lingue diverse 
e la consapevolezza dei principali tipi di 
interazione verbale e di registri linguistici. 
Conoscenza delle convenzioni sociali, 
dell’aspetto culturale e della variabilità dei 
linguaggi.  

Abilità: capacità di comprendere messaggi 
orali, di iniziare, sostenere e concludere 
conversazioni e di leggere, comprendere e 
redigere testi, a livelli diversi di padronanza in 
diverse lingue, a seconda delle esigenze 
individuali. Le persone dovrebbero saper 
usare gli strumenti in modo opportuno e 
imparare le lingue in modo formale, non 
formale e informale tutta la vita.  

Atteggiamenti: rispetto della verità e 
disponibilità a cercare le cause e a valutarne la 
validità.  

3. Competenza matematica (A) e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria (B) 

A) La competenza matematica è la capacità di sviluppare e applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di problemi 
in situazioni quotidiane e comporta, a differenti livelli, la capacità di usare modelli matematici di pensiero e di presentazione (formule, modelli, 
costrutti, grafici, diagrammi) e la disponibilità a farlo.  

Conoscenze: numeri, misure e strutture, 
operazioni fondamentali e presentazioni 
matematiche di base, comprensione dei 
termini e dei concetti matematici e 
consapevolezza dei quesiti cui la matematica 
può fornire una risposta.  

Abilità: saper applicare i principi e i processi 
matematici di base nel contesto quotidiano 
nella sfera domestica e lavorativa (ad esempio 
in ambito finanziario) nonché seguire e 
vagliare concatenazioni di argomenti. Essere in 
grado di svolgere un ragionamento 
matematico, di comprendere le prove 
matematiche e di comunicare in linguaggio 
matematico, oltre a saper usare i sussidi 
appropriati, tra i quali i dati statistici e i grafici, 
nonché di comprendere gli aspetti matematici 
della digitalizzazione.  

Atteggiamenti: valutazione critica e curiosità, 
interesse per le questioni etiche e attenzione 
sia alla sicurezza sia alla sostenibilità 
ambientale, in particolare per quanto 
concerne il progresso scientifico e tecnologico 
in relazione all’individuo, alla famiglia, alla 
comunità e alle questioni di dimensione 
globale.  



B) La competenza in scienze si riferisce alla capacità di spiegare il mondo che ci circonda usando l’insieme delle conoscenze e delle metodologie, 
comprese l’osservazione e la sperimentazione, per identificare le problematiche e trarre conclusioni che siano basate su fatti empirici, e alla 
disponibilità a farlo. Le competenze in tecnologie e ingegneria sono applicazioni di tali conoscenze e metodologie per dare risposta ai desideri o 
ai bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in scienze, tecnologie e ingegneria implica la comprensione dei cambiamenti determinati 
dall’attività umana e della responsabilità individuale del cittadino.  

Conoscenze: conoscere i principi di base del 
mondo naturale, i concetti, le teorie, i principi 
e i metodi scientifici fondamentali, le 
tecnologie e i prodotti e processi tecnologici; 
comprendere l’impatto delle scienze, delle 
tecnologie e dell’ingegneria sull’ambiente 
naturale.  

Abilità: comprensione della scienza in quanto 
processo di investigazione mediante 
metodologie specifiche, tra cui osservazioni ed 
esperimenti controllati, capacità di utilizzare il 
pensiero logico e razionale per verificare 
un’ipotesi e disponibilità a rinunciare alle 
proprie convinzioni se esse sono smentite da 
nuovi risultati empirici. Capacità di utilizzare e 
maneggiare strumenti e macchinari 
tecnologici nonché dati scientifici per 
raggiungere un obiettivo o per formulare una 
decisione o conclusione sulla base di dati 
probanti. Essere in grado di riconoscere gli 
aspetti essenziali dell’indagine scientifica ed 
essere capaci di comunicare le conclusioni e i 
ragionamenti afferenti.  

Atteggiamenti: valutazione critica e curiosità, 
interesse per le questioni etiche e attenzione 
sia alla sicurezza sia alla sostenibilità 
ambientale, in particolare per quanto 
concerne il progresso scientifico e tecnologico 
in relazione all’individuo, alla famiglia, alla 
comunità e alle questioni di dimensione 
globale.  

4. Competenza digitale 
Presuppone l’interesse per le tecnologie digitali e il loro utilizzo con dimestichezza e spirito critico e responsabile per apprendere, lavorare e 
partecipare alla società. Essa comprende l’alfabetizzazione informatica e digitale, la comunicazione e la collaborazione, l’alfabetizzazione 
mediatica, la creazione di contenuti digitali (inclusa la programmazione), la sicurezza (compreso l’essere a proprio agio nel mondo digitale e 
possedere competenze relative alla cibersicurezza), le questioni legate alla proprietà intellettuale, la risoluzione di problemi e il pensiero critico. 

Conoscenze: conoscere il funzionamento e 
l’utilizzo di base di diversi dispositivi, software 
e reti; comprendere i principi generali, i 
meccanismi e la logica che sottendono alle 
tecnologie digitali in evoluzione; comprendere 

Abilità: utilizzare, accedere a, filtrare, valutare, 
creare, programmare e condividere contenuti 
digitali; utilizzare le tecnologie digitali come 
ausilio per la cittadinanza attiva e l’inclusione 
sociale, la collaborazione con gli altri e la 

Atteggiamenti: atteggiamento riflessivo e 
critico, improntato alla curiosità, aperto e 
interessato al futuro della loro evoluzione, 
improntato ad approccio etico, sicuro e 
responsabile all’utilizzo di tali strumenti.  



in che modo le tecnologie digitali possono 
essere di aiuto alla comunicazione, alla 
creatività e all’innovazione, pur nella 
consapevolezza di quanto ne consegue in 
termini di opportunità, limiti, effetti e rischi. 

creatività nel raggiungimento di obiettivi 
personali, sociali o commerciali; essere in 
grado di gestire e proteggere informazioni, 
contenuti, dati e identità digitali, oltre a 
riconoscere software, dispositivi, intelligenza 
artificiale o robot e interagire efficacemente 
con essi.  

5. Competenza personale, sociale e di imparare a imparare 
È la capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di 
mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera. Comprende la capacità di far fronte all’incertezza e alla 
complessità, di imparare a imparare, di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo, di mantenere la salute fisica e mentale, nonché di essere 
in grado di condurre una vita attenta alla salute e orientata al futuro, di empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto favorevole e inclusivo. 

Conoscenze: Presuppone la conoscenza delle 
proprie strategie di apprendimento preferite, 
delle proprie necessità di sviluppo delle 
competenze e di diversi modi per sviluppare le 
competenze e per cercare le occasioni di 
istruzione, formazione e carriera, o per 
individuare le forme di orientamento e 
sostegno disponibili. Conoscenza degli 
elementi che compongono una mente, un 
corpo e uno stile di vita salutari.  

Abilità: saper individuare le proprie capacità, 
di concentrarsi, di gestire la complessità, di 
riflettere criticamente e di prendere decisioni; 
essere in grado di imparare e di lavorare sia in 
modalità collaborativa sia in maniera 
autonoma, di organizzare il proprio 
apprendimento e di perseverare, di saperlo 
valutare e condividere, di cercare sostegno 
quando opportuno e di gestire in modo 
efficace la propria carriera e le proprie 
interazioni sociali. Essere resilienti e capaci di 
gestire l’incertezza e lo stress. Saper 
comunicare costruttivamente in ambienti 
diversi, collaborare nel lavoro in gruppo e 
negoziare, manifestando tolleranza, 
esprimendo e comprendendo punti di vista 
diversi, oltre alla capacità di creare fiducia e 
provare empatia.  

Atteggiamenti: avere un atteggiamento 
positivo verso il proprio benessere personale, 
sociale e fisico e verso l’apprendimento per 
tutta la vita, improntato a collaborazione, 
assertività e integrità, che comprende il 
rispetto della diversità degli altri e delle loro 
esigenze, e la disponibilità sia a superare i 
pregiudizi, sia a raggiungere compromessi, ad 
affrontare i problemi per risolverli, riuscendo a 
gestire gli ostacoli e i cambiamenti, desiderio 
di applicare quanto si è appreso in precedenza 
e le proprie esperienze di vita nonché la 
curiosità di cercare nuove opportunità di 
apprendimento e sviluppo nei diversi contesti 
della vita.  

6. Competenza in materia di cittadinanza 



Capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei 
concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità. 

Conoscenze: concetti e fenomeni di base 
riguardanti gli individui, i gruppi, le 
organizzazioni lavorative, la società, 
l’economia e la cultura. Conoscenza delle 
vicende contemporanee nonché 
l’interpretazione critica dei principali eventi 
della storia nazionale, europea e mondiale, 
degli obiettivi, dei valori e delle politiche dei 
movimenti sociali e politici oltre che dei 
sistemi sostenibili, in particolare dei 
cambiamenti climatici e demografici a livello 
globale e delle relative cause. Comprensione 
dei valori comuni dell’Europa, espressi 
nell’articolo 2 del trattato sull’Unione europea 
e nella Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea. È essenziale la 
conoscenza dell’integrazione europea, 
unitamente alla consapevolezza della diversità 
e delle identità culturali in Europa e nel 
mondo  

Abilità: capacità di pensiero critico e abilità 
integrate di risoluzione dei problemi, capacità 
di sviluppare argomenti e di partecipare in 
modo costruttivo alle attività della comunità, 
al processo decisionale a tutti i livelli, da 
quello locale e nazionale al livello europeo e 
internazionale. Essere in grado di accedere ai 
mezzi di comunicazione sia tradizionali sia 
nuovi, di interpretarli criticamente e di 
interagire con essi, nonché di comprendere il 
ruolo e le funzioni dei media nelle società 
democratiche.  

Atteggiamenti: sostegno della diversità sociale 
e culturale, della parità di genere e della 
coesione sociale, di stili di vita sostenibili, della 
promozione di una cultura di pace e non 
violenza, nonché della disponibilità a rispettare 
la privacy degli altri e a essere responsabili in 
campo ambientale. L’interesse per gli sviluppi 
politici e socioeconomici, per le discipline 
umanistiche e per la comunicazione 
interculturale è indispensabile per la 
disponibilità sia a superare i pregiudizi sia a 
raggiungere compromessi ove necessario e a 
garantire giustizia ed equità sociali. 

7. Competenza imprenditoriale 
Capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di trasformarle in valori per gli altri. 

Conoscenze: Le persone dovrebbero 
conoscere e capire gli approcci di 
programmazione e gestione dei progetti, in 
relazione sia ai processi sia alle risorse. 
Dovrebbero comprendere l’economia, nonché 
le opportunità e le sfide sociali ed economiche 
cui vanno incontro i datori di lavoro, le 

Abilità: immaginazione, pensiero strategico e 
risoluzione dei problemi, riflessione critica e 
costruttiva in un contesto di innovazione e di 
processi creativi in evoluzione. Capacità di 
lavorare sia individualmente sia in modalità 
collaborativa in gruppo, di mobilitare risorse 
(umane e materiali) e di mantenere il ritmo 

Atteggiamenti: spirito d’iniziativa e 
autoconsapevolezza, proattività, lungimiranza, 
coraggio e perseveranza nel raggiungimento 
degli obiettivi. Desiderio di motivare gli altri e 
la capacità di valorizzare le loro idee, di 
provare empatia e di prendersi cura delle 
persone e del mondo, e di saper accettare la 



organizzazioni o la società. Dovrebbero inoltre 
conoscere i principi etici e le sfide dello 
sviluppo sostenibile ed essere consapevoli 
delle proprie forze e debolezze.   

dell’attività. Capacità di assumere decisioni 
finanziarie relative a costi e valori. È essenziale 
la capacità di comunicare e negoziare 
efficacemente con gli altri e di saper gestire 
l’incertezza, l’ambiguità e il rischio in quanto 
fattori rientranti nell’assunzione di decisioni 
informate.  

responsabilità applicando approcci etici in ogni 
momento.  

8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 
Comprensione e rispetto di come le idee e i significati vengono espressi creativamente e comunicati in diverse culture e tramite tutta una serie 
di arti e altre forme culturali. Presuppone l’impegno di capire, sviluppare ed esprimere le proprie idee e il senso della propria funzione o del 
proprio ruolo nella società in una serie di modi e contesti. 

Conoscenze: conoscenza delle culture e delle 
espressioni locali, nazionali, regionali, europee 
e mondiali, comprese le loro lingue, il loro 
patrimonio espressivo e le loro tradizioni, e 
dei prodotti culturali, oltre alla comprensione 
di come tali espressioni possono influenzarsi a 
vicenda e avere effetti sulle idee dei singoli 
individui. Comprensione dei diversi modi della 
comunicazione di idee tra l’autore, il 
partecipante e il pubblico nei testi scritti, 
stampati e digitali, nel teatro, nel cinema, 
nella danza, nei giochi, nell’arte e nel design, 
nella musica, nei riti, nell’architettura oltre che 
nelle forme ibride. Presuppone la 
consapevolezza dell’identità personale e del 
patrimonio culturale all’interno di un mondo 
caratterizzato da diversità culturale e la 
comprensione del fatto che le arti e le altre 
forme culturali possono essere strumenti per 
interpretare e plasmare il mondo.  

Abilità: capacità di esprimere e interpretare 
idee figurative e astratte, esperienze ed 
emozioni con empatia, e la capacità di farlo in 
diverse arti e in altre forme culturali, 
riconoscere e realizzare le opportunità di 
valorizzazione personale, sociale o 
commerciale mediante le arti e altre forme 
culturali e impegnarsi in processi creativi, sia 
individualmente sia collettivamente . 

Atteggiamenti: aperto e rispettoso nei 
confronti delle diverse manifestazioni 
dell’espressione culturale, unitamente a un 
approccio etico e responsabile alla titolarità 
intellettuale e culturale, curiosità nei confronti 
del mondo, apertura per immaginare nuove 
possibilità e disponibilità a partecipare a 
esperienze culturali. 



 
 
 

RELAZIONI TRA LE COMPETENZE TRASVERSALI, I CAMPI DI ESPERIENZA E LE DISCIPLINE 

 
 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 
COMPETENZE CHIAVE DI 

CITTADINANZA 
CAMPI DI ESPERIENZA 

DISCIPLINE  
PRIMARIA E SECONDARIA 

Competenza alfabetica funzionale 
Comunicare 

Individuare collegamenti e 
relazioni 

I discorsi e le parole 

TUTTE 

Competenza multilinguistica 
Comunicare 

Individuare collegamenti e 
relazioni 

TUTTE  
In particolare ITALIANO, STORIA, 

GEOGRAFIA, LINGUE, 
MATEMATICA, SCIENZE, 

TECNOLOGIA, MUSICA, ARTE, 
EDUCAZIONE FISICA, RELIGIONE 

Competenza matematica e 
competenza in scienze, tecnologie 

e ingegneria 
Risolvere problemi 

La conoscenza del mondo 

TUTTE 
In particolare MATEMATICA, 

SCIENZE e TECNOLOGIA 

Competenza digitale 
Acquisire e interpretare 

l'informazione 

TUTTE 
In particolare ITALIANO, 

MATEMATICA, TECNOLOGIA 

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 

Imparare ad imparare 
Individuare collegamenti e 

relazioni 
Tutti i campi di esperienza TUTTE 

Competenza in materia di 
cittadinanza 

Collaborare e partecipare  
Agire in modo autonomo e 

responsabile 
Il sé e l'altro 

TUTTE  
In particolare ITALIANO, LINGUE, 

TECNOLOGIA, EDUCAZIONE FISICA, 
RELIGIONE 

Competenza imprenditoriale Progettare Il sé e l'altro TUTTE 



Tutti i campi di esperienza In particolare ITALIANO, 
MATEMATICA, SCIENZE, 

TECNOLOGIA,  MUSICA, ARTE 

Competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione 

culturale 

Comunicare 
Individuare collegamenti e 

relazioni 

Il corpo e il movimento 

 

Immagini, suoni e colori 

TUTTE  
In particolare ITALIANO, STORIA, 

GEOGRAFIA, LINGUE, 
MATEMATICA, SCIENZE, 

TECNOLOGIA, MUSICA, ARTE, 
EDUCAZIONE FISICA, RELIGIONE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
CONTINUITA’ ED UNITARIETA’ DEL CURRICOLO: DAI CAMPI DI ESPERIENZA ALLE DISCIPLINE 

Il percorso verticale prevede una continuità nell’acquisizione delle competenze che procede progressivamente dai campi di esperienza della 
Scuola dell’Infanzia, agli ambiti disciplinari della Scuola Primaria fino alle discipline intese in forma più strutturata della Scuola Secondaria di primo 
grado. 

 

CAMPI DI ESPERIENZA 

INFANZIA  
 

I discorsi e le parole 
 

La conoscenza del 
mondo 

Il sé e l'altro 
Il corpo e il 
movimento  

Immagini, suoni e colori 

DISCIPLINE 

PRIMARIA 

 
Italiano  
Inglese 

 

 
Matematica  

Scienze  
Tecnologia 

 

Storia  
Geografia  
Religione   

 

 
 

Ed. Fisica 
 
 
 

Arte e immagine  
Musica 

DISCIPLINE 

SECONDARIA  
I° GRADO 

Italiano  
Inglese  

Francese 
Spagnolo 

Matematica  
Scienze  

Tecnologia 

Storia  
Geografia  
Religione  

 

Ed. Fisica 
Arte e immagine  

Musica 

 


